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ZO Dl ALTOIYIONTE TRA SOGN0 E REALTA' ,- 

kn una Roma stranita e magica uno scrittore di successo insegue l’ombra 
dì se stesso - 1 risvolti gìalli dì una vicenda che assume touì pìrandellìanì 

Um romanzo moderno è 
sp8sso oondotto all’insegna 
di un simbolismo profon- 
do: brevi tratti accompa- 
gnano ritmicamente l’evol- 
versi delle situazioni, stac- 
ohi improwisi sul paesag- 
gio, figure allusive che stan- 
no tira sogno 8 realtà, in 
un insieme di progettazione 
fantastica in cui il presente 
8 ooinv~olto, sia pure con 
distacchi corroboranti in 
cui aEta un giudizio sull’ 
uomo, sulla sua condizione, 
sui problem$ di fondo della 
vita. 

Iil romanzo di Antonio Al- 
timom.8, pubblicato da Ru. 
somi, e che porta un tilto- 
lo significativo, I2 fratello 
orientale, ha questi segni 
di modernità. Altomonte & 
già un narratore affermato, 
i suoi tme romanzi, com- 
preso questo r8cent8, lo 
provano ampiamente. Ma 
forse come non mai Alto- 
monte ha con IZ fratello 
orientale raggiunto quel gra- 
do di maturità che gli per- 
m8tt8 di costruire una vi- 
cenda con piglio felice, gio- 
cando 3ui pieni e vuoti, sui 
chiaroscuri, facendo fluire 
nelle psicologie Idei protago- 
nisti quei segni che destin- 
guano 8 strappano al letto- 
re aonsensi irrecusabili. 

Nel suo recents romanzo 
il t8ma oentrale è il fiorire 
di un dubbio: ch8 vi sia 
nella spazio in cui un uo- 
mo vive, un altro «fratel- 
lo», simile ma non uguale, 
ma di una rassomi.glianza 
sorpren~dente. L’uomo è u- 
no scrittore di gialli, au- 
tore di un libro ,Uno stra- 
no club, ch8 gli ha procu- 
to fama 8 denaro. Sent8 
dk8 da un amico e da al- 
tri conoscenti, oh8 il sosia 
vaga per Roma, una Ro- 
ma stranita 8 magica, in 
oui M protagonista si sen- 
te legato da oscur8 ascen- 
denze. Gi% era successo al 
padre cib che lentamente 
30 awolge come in una 
tmma dtiragno. Il sosia gh 
sfugge, in questa caccia ill 
protagonista accusa un ma. 
less8r8 probondo, si sente 
come debili’tato: la sua ri- 
cerca d8l sosi#a diventa u- 
no sdoppiam8nto psicolo- 
Hoo difficile. Eppure Val8 
ra, iil romanziere, sa ch8 
qa3ta ric8roa B la sola via 
d’uscita per entrare in u- 
no dei suoi personaggi, in 
una trama dei suoi romanzi 
gialli. 

Questa suspense Altomon- 
te l’evoca a brevi pause, ad 
in%.ervall~ d’una dosatura in- 
tellig8nt8. 1 sintomi ohe da 

questa ricoroa vengono allaa 
luce sono i sintomi di un 
~8173~0 che ricapitola in par- 
te le sue esperienze quoti- 
diane, il vivere solo, il non 
avere amici fidati, il sen- 
tire che la vita è giunta 
a un esito estremo. Valera 
si sente autore e spettato- 
re; nel momento in cui 
ha izizfato a cercare, ca- 
pisce di essere lui il ri- 
cercato; per un destino che 
non intende a fondo, Vale- 
ra prima per gio#co e poi 
per necessità, intuisce di 
essore un altro, {di ess@re 
id doppio di sè stesso, oon- 
statando alla fine che quel 
personaggio che egli era 
primla non era che una co- 

pi.a del so di ora. E que 
sta scoperta - di sapore 
pirandelliano - porta il 
protagonista a verificare la 
consistenza del proprio ‘io’, 
sulla scala dei valori che 
come narratore egli per tan- 
ti anni aveva costruito con 
la fantasia per i suoi per- 
sonaggi, che poteviano en- 
trare ed uscire dalla sua vi- 
ta, d,alla realta di tutti i 
giorni. 

Nel mezzo di questa sco- 
perta, tuttavia, ecco il d8- 
litt,o: come un dassico gial- 
lo, il morto è il direttore 
di una Biblioteca che egli 
aveva sempre frequentato, 
ma che gli ultimi aweni- 
menti lo avevano portato a 

MIAMIUAILJI - Ecco un bibro utillisaimo per chi ha passlione dli 
giardinaggio e di coltivazioni arboree: Potare le piante di 
Chirstopher Brickell (Zanichelli, Bologna, pagg. 192, 480 
disegni in nero e a due colori, L. 14.8110). Il volume, nella 
traduzione e nell’adattamento di Roberta Clerici, e appena 
uscito, giusto con l’appuntamento primaverile che coincide 
con il momento della potatura: certo, non tutti possiamo im- 
prowisarci giardinieri, ma nulla imlpedisce di mettere a frut- 
to le nozioni contenute in questo libro, il quale ha una dop- 
pia funzione: quella di spiegarci come si fa a potare senza 
danneggiare la pianta e quella di metterci in condizione di 
capire il significato della potatura. Un significato che si puE 
così riassumere: la potatura, oltre che prevenire malattie 
e mantenere la pianta in buonla sIaIute, serve per st’abilire 
il miglior equilibrio tra sviluppo, fioritura e fruttificazione. 

CULTWA - José Ortega y Gasset [ 1883-1955) fu personag- 
gio di spicco della cultura spagnola e saggista sensibile 
ai temi dell’umanità (ricord+amo solo lil suo testo più famo- 
so La ribellione delle masse): ora nei tascabili SugarCo, col- 
lana Tasto, esce La missione dei bibliotecario (Milano, pagg. 
112, L. SOOO), che raccoglie due sa,ggi di questo autore, quel- 
lo che dà il titolo al libro e Miseria e splendore della tradu- 
zione. Nel primo Ortega mette a fuoco il rapporto tra l’uomo 
e il libro, facendo un discorso, alnche paradossale, sul di- 
venire della cultura e sulla funzione assunta via via dallIa 
figura del bibliotecario: nel secondo pone a confronto le 
assurdità e gli utopismi dei linguaggi, allorchè ci SI trova di 
fronte al problema delI tradurre. La traduzione, dice Ortega, 
+r un genere letterario a sè, diverso dIagli a~ltri, con regole 
e finalità proprie.; ciò VUOI d’ire che per fare una buona tra- 
duzione bisogna cercare di allontanarsi dalla propria lingua 
per andare verso le altre e non il contrario, come di solito 
si fa. 

POILII;IICA - Oggi sIi tende a catalogare tutto e quindIi aIn= 
che per le personalità emergenti si sceglie la testimonianza 
scritta, ilI riscontro diretto: non poteva dunque passare sotto 
silenzio la prima esperienza di un governo a guida sociali- 
sta, che ha trovato il suo polo di difficile equilibrio nella 
personalità sfaccettata di Bettino Craxi. E proprio a quest’ 
ultimo è dedicato infatti i’l libro lutti gli angoli di Craxi, con 
introduzione di Ugo Intini (Rusconi, Milano, pagg. 294, L. 
15.000). una specie dli mosaico su tutto ciò chie B stato 
scritto, nelI bene e nel male, iIn relazione all’uomo, al suo 
governo, alle vicende dei partito socialista. Troveremo qui 
un’ampia scelta di articoli ripresi dai giornali, con firme di 
commentatori politici e di uomini di cultura (da Montanelli 
ad Alberoni, da Ronchey a Tosi, da Bettiza a Volponi), nei 
quali, tenendo conto delle limitazioni della temporalità, il 
= caso Craxi = diventa emblematko dli una volontà dli cambia- 
mento nellIa situazione di stallo della attuale politica italiana. 

recuperare, per misteriosi 
legami sotterranei avvinti 
a quell’a sua caccia al so- 
sia. 

Da qui dnizia il «roman. 
zo»: che è LUI romanzo 
non tanto di scoperte, di 
indizi, di elementi parcel- 
lari da aggiungere a una 
soluzione qualsiasi, ma di 
segni di una vicenda in cui, 
senza esserne partecip e 
consapevole, è stato coin- 
volto. Valera era al cen- 
tro di un complotto ;men 
tre lui cercava, spiava, pe 
di.nava e si appostava nei 
vari luoghi della città, era 
lui stesso ad essere cerca 
to pedinato e spiato. In un 
certo senso Valera entrava 
in un copione non suo, al- 
lestito da un certo Moharn- 
med, l’amante di una sua 
veochia fiamma. Quello che 
prima era stato un ~10~0 
ch8 aveva come fine la 
scoperta di una tenuta, di 
una consi~stenza, si mutava 
ora in un destino, col 
bisogno cii avere una parte 
vera, un ruolo attivo, una 
conIdotta che potesse strap 
pare dall’indifferenza dei 
giorni mutandol,a in un in- 
teresse vivo e sincero. A 
questi suoi disegni srgre- 
ti 8cco venire in soccorso 
il male che l’aveva assalito. 

Nella mal#attia egli poteva 
compiere gesti disperati: iil 
sottile strato di prostrazio- 
ne fisica poIteva coprire at- 
ti inconsulti, come quello 
dli rifugiarsi in uria camera 
del su8 residence, essere 
SOL .egliato più da vicino, 
entrare in contatti affabili 
coi carcerieri. farsi dare da 
questi le armi e sparare. 
La m,alsttia l’avevta condotto 
a una sorta di protagoni- 
smo, a un ruolo essenzia 
le, persino 8 un potere oc- 
culto. Era, in una parola, 
8ntrato a far parte del su0 
«strano club», di quel suo 
romanzo famoso in cui co- 
me autore di romanzi non 
era mai entrato, per ragioni 
immaginabili. E il sosia? 
Ora che V,alera Zt malato 
viene luf ti scovarlo, e 8 
trovare in una stanza u- 
na morte violenta. Il cer- 
chi’0 si chiude, la vita ha 
orami saldato i suoi conti. 
Sulle pareti della skanza 
Valera ricompone o’ra una 
sua relatà, oltre la finziIone, 
oltre la malattia. 

Giancarlo Pandini 

ANrTiOlNIS ALWMBNrTE, a ill 
f rate~ldo othtde », Rusconi, 
Milano, 190 pagine, 10.000 
lire. 

SINGOLARE POEMETTO EROICQMICO DI LOPE DE VEGA 

Una comica e affascinante fauna gattesca descritta dal drammaturgo spagnolo 

La Gattounechia dl Lope 
de Vega che l’editore Ade&- 
phi propone in un alZesti- 
mento impeccabile è, oltre 
a un simbolo affettivo, uno 
svago Zettertio, un diverti.+ 
sement che diffonde suEZa 
maturità de,Z più grande 
drammaturgo spagnolo un, 
aura ludica e ricreativa. 
Maestro del teatro riforma- 
to, autore di romanzi pasto- 
rali, poemi narrativi dì a- 
scendenxa tassesca. Lope de 
Vega venne soprannomina- 
to da Cervantes: « meravì- 
glia della natura ». Nella 
sua vita ricca di passioni e 
segnata da profondi dolori 
scrisse 1500 drammi, nume- 
rolse commedie e Zìrìche. L” 
autore dì Fuente Ovejuna. 
compose neZ 1634 un « poe- 
ma jocoserio » dedicato al 
figlio Lope Felina: che, fat- 
tosi m%Zitare al seguito deZ 
marchese di Santa Cruz, 
moti in un naufragio duran- 
te una spedixìone per cer- 
care perle nell’isola Marga- 
r-ita. 

Lope si propone con ka 
Gattomachia, etologo anfte 
litteram: egZì possiede infat- 
ti una facoltà che mai nes- 
suno è riuscito a raggìunge- 
re con tale intensità: entrcl- 
re nella pelle dei gatti ren- 
dendo1.i umani pur descri- 
vendoli in ogni risvolto del- 
Za loro affascinante natura 
gattesca. La tragicolmmedia 
ha per palcoscenico i tetti, 
le umide soffitte, i comi- 
gno’li sbuffuntì. Protagoni- 
sta è il micio Marramaquiz 
che a cavallo di una scàm- 
mia tenta di conquistare la 
leggiadra Zapaquildu inten- 
ta ak canto d’una solfa gat- 
tesca mentre se ne sta mor- 
bidamente stesa sulle tego- 
le scaldate dal sole. Micì- 
fuf, che «per pompa, coda 
e vigore è celebre fra tut- 
ti D, è perdutamente inni- 
morato di Zapaquilda inva- 

ghita a sua volta di Marra- 
maquix. «Oh che potere ha 
un gatto forestiero, (tanto 
più se è galante e sa par- 
lare) di pelo riccio e disin- 
volto garbo! Sempre le no- 
vita sono gradite; mai fi- 
darsi di donna smorfiosa D, 
sibila Micifuf mentre medi- 
ta di vendicare il suo ono- 
re e la sua fidanxatcc. S’in- 
nesca per questioni dì cuo- 
re la miccia che farà espio- 
dere inganni amorosi, duel- 
li e sanguinosi agguati. 

La Gattomachia è un poe- 

ma di mirabile comicità che 
affon~da le radici letterarie 
neEZ’Ilhade, nell’Orlando fu- 
rioso e nelle domestiche dia- 
tribe della Secchia rapita. 
La psicologia sottesa a 
questa società prattesca è 
molto complessa. Marrama- 
quiz socromberà non per vo- 
Zere del fato avverso ma per 
aver infranto Su legge del- 
la comunii%. Affascina de2 
microcosmo felino descritto 
da Lope de Vega la spa- 
valderia dì questi miei in 
sintonia con le loro gesta: 

Com’era bravo quel Nostra 
Cade a proposito, men- 

tre da ogni parte si di- 
scute di oroscopi e di pro- 
fezie, il volume uscito nei 
giorni scorsi per Monda+ 
dori, uNostradamus - nuo- 
vi testi, nuove profezie, 
nuove prove, di Jean 
Charles De Fontbrune. 
Fontbrune, già autore di 
un famoso bestseller, con- 
tinua dunque a indagare e 
chiarire il messaggio di 
Nostradamus, a dire di 
lui e delle sue profezie 
cose nuove. 

Dal 1980, anno in cui 
apparve il precedente vo- 
lume, 8 oggi, l’esattezza 

delle profezie del mago 
di Parigi avrebbe avuto 
nuove conferme. Nessuno 
aveva previsto la guerra 
delle Falkland-Malvine, ma 
Nostradamus sì; come ave- 
va previsto il conflitto tra 
Stato e Chiesa in Polonia, 
l’attentato contro papa 
Woytjla a Fatima, la quin- 
ta guerra israelo-palestine- 
se. In questo volume, Font- 
brune traduce e interpre- 
ta altre quartine, ma so- 
prattutto pubblica per la 
prima volta un documento 
di rilevante importanza: la 
«Lettera a Enrico II re di 
Francia», vasto quadro del- 

la storia umana scrutata 
da uno sguardo profetico. 

Come di ogni quartina, 
così anche della «lettera», 
l’edizione mondadoriano ri- 
produce il testo originale, 
in modo che ognuno pos- 
sa esercitarsi a enucleare 
da solo le supposte veri- 
tà ravvolte neile parole 
oracolari del più celebre 
dei veggenti. 

JEAN CMARLES DE FONT- 
BRUNE, « Nostradamus, 
nuovi testi, nuove profe- 
zie, nuove prove », Mon- 
dadori, Mfilano, 346 pa- 
gine, 14 mila lire. 

L’ULTIMO LIBRO DELLO SCRITTORE 

Il pirata i Conrad 
tra storia e natura 
IQ irmnxmzo di Jotsoph Com- 

raid Il pìr&a (ora ripubbli- 
oaito da Mursia) è appar- 
30 nel 1923, composto in 
poohi m8si 8d è l’ultimo 
libro d&o sorittare polac. 
CO naturalizzatosi inglese. 
Abbiamo imparato a legge- 
re aonm - colgli8ndo il 
messaggio storioo 8 mora- 
18 sottesi ad una narrazio- 
ne apparen~temente dntessu- 
ta di fatti, di solle awen,tu- 
re - grazie a. Emilio Cec- 
ahi, asUo stemo Mursia, il 
maggiore specialista iitalia- 
no sul narratore ed alle no- 
te cqpam di Gtraham Gree- 
ne che annovera Conrad 
fra i suoi maestri, aooan- 
to a H8m-y James. 

Id rmanzo ha una am- 
bkntazione etorico-geogra- 
fica precisa: nel Sud delle 
Francia, la regione che Con- 
rsd conobbe nei primi anni 
d~&l~esilio e nel periodo che 
va dal 1796 al 1305: sono 
gli anni della lotta di Buo- 
rx+parte e dei francesi, sul 
mane, contro @li inglesi. 

III raoconto contiene un 
duplice simbolismo: i fran- 
cesi ohe voghono rompere 
Cl brloaeo navale degli av- 
versari sarebbero i polac- 
ohi che lottano contro gli 
oppressori russi, personifl- 
cati dalla marina britanni- 
oa. Ma il messaggio pro- 
fondo è di natura esisten- 
zide. Com Il pirata, Joseph 
Conrad, in un certo senso, 
si accomiata dalla vita. Nel1 
protagonista che ha linea- 
menti ripresi dal poeta 
Temnyson e ‘dai ronxmzi di 
Vitotor Hugo, Com-ad rap- 
presenta se st8sso. 

Peyrol vuole dimenticare 
la Storia, rifugiarsi niella 
Nakura, ritirovare in essa 
lia freni&, le gioie della 
fanciuhezza, dim8nticar-e le 
tante 8vventur8 conse sui 
meri, iI knto malle flati?0 
e abito. E, Uilisse ohe tor- 
na &la m tirra 8 intende 
firmami ti rhmso per Sem- 
pm, prwparami meila solitu- 
d$n8 ti di&acco deflnitlvo. 
M& IJa Nati vi8ne scon- 

fihta f3aNa Storia ohe 8ntrs 
prepotente nel romanzo 
con i suoi diritti invincibi- 
li. Al protagonista, Peyro!l, 
come a tanti eroi dei rac- 
conti (di Coax-ad (lo ricor- 
da Virginia Wo,olf, in un 
b~el!liss~mo saggio soritto in 
olccasione d8ll-a morte del- 
110 scrittore) non rimane 
che «far fronte » al desti- 
no, morire stoilcamente 
guardando in faccia la real- 
tà, la Storia. 

Romanzo del commiato 
alla vita, esso è il roman- 
zo dlenla vecchitaila st,anca, 
amara mla indomita. In 8s. 
so le figure gilovanili, la 
rappresentazione stessa d81- 

Joseph Conrad 

l’amore che accampa P suoi 
diritti ed è identificato con 
la vita steiwa che continua 
nonostante ogni ostacoJ0, 
scompaionlo - possia.mo di- 
re - davanti al protagoni- 
sta 8d alle &re figure di 
veochi che sono sopravissu- 
ti ad anni di sangue e por- 
tano dentro di 36 il ricor- 
do ‘di un paksato tremen- 
do. Tra la natura (ti mare 
descritto con insup8aabile 
precisione 8 zinezza im tut 
ti i 3uoi 42qxtti) 8 18 vilba 
che d8clina si atabili.sce un 
aapporto in oui sta la b& 
lezza, e il significato mora. 
18. del romanzo conradiano. 

43uido Stella 

JIrnEIPH OmmAD, a I ph 
Mursia, Mifano, 270 

E&e. 12.000 lire. 

RACCONTO GIOVANILE E CONTROCORRENTE DELL”AUTORE DELLE « CONF’ESSIONI B 

Niezmq com/e salmmi dal1 ‘amorplatoniico / 

«Mi costerebbe assai po- 
co, o Matilde, l’amur la 
miu penna di crudeli sarca- 
smi e di sfacciate ironie: il 
complesso riuscirebbe, te lo 
giuro, brillante e spiritoso 
anzìchenò, e il mondo che 
è sempre Z’umilissimo ser- 
vo dei sogghigni e delle 
insulse retìcenxe, gridereb- 
be addirittura: «oh che brav- 
uomo!‘». In termini siffat- 
ti si indirizzava il diciot- 
txmne Ippolito Nievo a Ma- 
tilde Ferrari in una lettera 
datata 1 aprile 1850. Come 
opportunamente rimarca 
Sergio Romagnoli n8Ma sua 
introduzione, nel brano ci- 
tato, è Y primo annuncio 
delil’dntiajrodisiaco per l’a- 
mor platonico, lungo rac- 
conto che il Nievo portava 
a termine giusto un anno 
dopo 8 che gli editori Guidta 
di Nayoh accolgono ora nel- 
la loro collana «Archivio del 
romanzo>). Direi di più, nel 
brano lo scrittore «friula- 
no», qui alla sua prima e- 
sperienza di narratore, pre- 
corre il giudizio, almeno per 
alcuni aspetti d’essa, che si 
sarebbe potuto formulare di 
quella che egli definisce 
(~storiellak In quanto al 
brav’uomo, beh! era un pre- 
sumere a cui non dar peso. 
Ironia del contrario. Per al- 
tra via, dato sfogo a go- 
liardiche esuberanze, mali- 
gni umori e aspri risenti- 
menti di varia affezione e 
afflizione, il giovane Nievo 
procederà con Angelo di 
bontà, Il conte pecoraio, le 
novelle campagnole e Le 
confessioni d’un I,taZiano. E 
con altra considerazione del- 
la donna che non quella, 
beffarda, affidata alle pa- 
gine dubbiamente sollazze- 
voli, di un puntiglioso Cini- 
smo adolescenziale, (cinismo 
orribile, protesta il signor 
Stracotto al quale il novel- 
latore, Incognito, racconta 
la sua storiella terapeutica), 
di cui ci occupiamo. 

A tal8 proposito, dirb che 
B sorpr8ndente il linguaggio 
usato dal Nievo, probabile 
spurgo d’uno scontento gio- 

vanile che si attacca irrive- la amata, Matilde Ferrari, il vicenda travasando con fil- 
rente e dissacrante a perso- 

cognito, innamorato volubi- 
rapporto con la quale viene tri lamari e deformanti la vi- 

ne, simboli e valori che si 
le, tra una villeggiatura e 

troncato per motivi di gelo- 
recitano - 8 allora ancor 

ta nella letteratura. Una un viaggio diversivo - la 

Più di oggi - sacri, vene- 
sia. Ci sono le lettere a Ma- vita che aveva, peraltro, al- Padania, il Friuli, Firenze e 

meno nelle lettere, qualcosa Pisa 
rabili, eterni e inviolabili. 

tilde, una corrispondenza di -, trova di che spas- 
due anni; ci sono le lettere della letteratura. Così Ma- 

un hw.wgio? oltre tutto, dell?amico Attilio agri in- 
che, considerato l’impianto 

tilde diventa Morosina, Or- 
namorato di Orsola, soieha sola prende il nome di Ot- 

da teatro del romanzo, mi 
tenta, per le sue trasparenti di Matilde, e pure lui delu- tavia e Magri, di lei innamo- 

so; e ci sono le lettere 01 rato, ora è Augusto ora Ano- 
metafore sessuali, a risali- 

Magri nelle quali il Nievo, 
nimo, mentre l’autore si ve- 

re ai lazzi cinquecenteschi ste dei panni dell’io narran- 
placate le «rabbie puerili),, 
recupera l’immagine gentile 
dell/la donna. 

k Incognito il quale, a un 
signor Stracotto, caduto in 
convulsioni d’amore, dice di 
avere un farmaco eccellente 
che lo guarirà della sua ma- 
lattia. Ed è la storiella « a- 
menissima» di blandi cor- 
teggia.menti, dove le due so- 
relle sono mostrate alla fine 
false e nell’apparente subli- 
mità spirituale. E dove In- 

sarsela con donnine genero- 
se come la signora Fanny 
dai baci di fuoco 8 un,An- 
giolina dalle occhiate senti- 
mentali, in barba all’amor 
platonico e alla. morale cat- 
tolica. 

dei comici dell’arte, non tra- 
scurando, però, nemmeno, - 
e qui mi richiamo anche al 
contenuto -, gli scrittori 
libertini venuti giù dal Sei- 
cento francese. 

Sappiamo, dall’autore me- 
desimo quando lo sconfessò, 
che I’Afrodìsiaco è nato da 
un «rancore vendicativo)). 
Verso chi? Verso la fanciul- 

Materiale che prova la ma- 
trice autobiografica del ro- 
manzo, nel quale, sotto al- 
tro nome e stravolgendo spi- 
rito e natura del rapporto 
sentimentale vissuto e sof- 
ferto, il Nievo fa entrare tut- 
ti i personaggi reali della 

UN LIBRO-DOSSIER SULLA VICENDA GIUZKUARZA 

dora, st ca 
Sono trascorsi quasi die- 

ci mesi dallIla tersa alba del 
giugno 1983, quando Enzo 
Tortora, popolare condutto- 
re della rubrioa « Portobel- 
110 » alla Tv, fu arrestato con 
l’accusa di appartenere al- 
la camorra, e il processo 
s8mb,ra ancor’a una m&a 
lontana. Durante questo pe- 
rioido 18 prese di posizio- 
ne si sono moltiplicate. Gli 
appelJ1i diffusi dai maggio- 
ri quotbdiani hanno consen- 
tito a Tortoira di godere de- 
gli arresti domicilieri e di 
lasciarsi ah8 spalle la ou- 
pa atmosh-a del uarcere, 
ma una parola definitiva 
su11 suo d0sbimo ancora nom 
è stata pronunciata,. Né il 
conlfronto awenuto a Na- 
poli nei giorni scorsi pare 
avere portato 8lementi nuo- 
vi. Il segr8to istruttorio, 
sostengono i ,magistrarti, im- 
pedisce di rendere pubbti- 
ah8 18 prove; e Cosi, atten- 
dendo la sentinza di primo 
grado, il paese, in bcxx3 a 
ì3xmpud sospetu 0 a VOlGLB 

incontro~llate e inoontrolla- 
bili, si B diviso tra innocen- 
tislti e colpevolisti. 

Per fare iil punto della si- 
truaziojne Giaoomo Ascheri, 
affermato giornalista, giit 
noto per numerosi volumi 
dedicati a problemi di scot- 
tante attualità, ha scritto 
Tortora, storia di un’accusn 
(Mondadori), un libro che 
ricostruisce la vicenda del 
presentatore e ripropone 
ancora una volta il proble- 
ma della carcerazione pre- 
ventiva. 

I,l caso TortoIra, dice A- 
soheri, è divenltato emble- 
matico del2a malattia mor- 
tale di oui soffre la giusti- 
zia italiana, e ha messo in 
moto un meccanismo legi 
slativo che vegetava nel to- 
tale letargo. e Già si ìntrav- 
vedono 1 primi segni di ri- 
sveglio -- aggiunge - Q  
e’e solo da sperare che su 
questa cancrena gli occhi 
del legislatore si spalanchi- 
no in tempo, per&2 dove 
non c’è giusti&a non ci pu6 

essere a lungo neppure de- 
mocraxìa ». 

Seoondo Asoheri, ohe a di- 
flesa della sua tesi cita le 
opinioni di numerosi aut’o- 
revolli giuristi, Tortora è ri- 
masto schiacciato tra le esi- 
genze del rito sommario e 
quello di uva indagine fon 
data solo sui «pentiti », e 
dunque minlata da un grave 
difetto: l& dove la dichiara- 
zione del « pentilto » è oon- 
siderata la prova più im- 
portante, metterne in dub. 
bio una parte significa far 
crollare tutta l’accusa. 

Senza poter disporre de 
*gli atti, scrive il giornalista, 
è diffidle esprime un giu- 
dizio definitivo. Non resta 
dunque che augurarsi un 
rapiIdo processo grazie al 
quale possa essere indivi- 
duata la verita- 

r. g. 

GlAG0M0 A~SCHERl, a Torto- 
ra, slxda ti un’accusa m, 
Mon~dadori, Mflano, 2Q3 pa- 
gine, 12.500 Ihe. 

((Annegai nella sensualità 
ogni mia angoscia, e se 
questo si chiama abbruti- 
mento, io vi giuro che non 
ju mal. abbrutimento più 
beato del mio». Basti la 
ciitazilonle, per l’elogio del- 
l’amore materiale, deIl’ 
« amore senza astrazione » 
che esce dal hmgo raccon- 
to; elo~gio implilcito, 0 espli- 
ciIto come nell’Atto finale 
in cui l’autore, cal’ando il 
sipario do1 suo teatrino. si 
oon,geda ammiccando da 
Stracotto, guarito, e da chi 
lo legge. 

Ci crede $1 Nievo? N8lla 
noka datata da Padova il 
16.11.‘52 egli dlce di non 
aver-8 « il coraggio civile di 
abbrulciare questo libro, co- 
me meriterebbe x). se lo 
avesse trovato, cosa evreb- 
bere perduto le patrie let- 
tere e noi suor posteri’? 
Niente, penso, che giovas- 
se a readerci arxor piìd 
grande lo scrittore delle 
Confessioni. Ma un docu- 
menIto, quwto s-9, wtjle a co- 
noscem gli Iavvii del nar- 
ratore, per quanto devian- 
ti e anlomali risp8tto alle 
opere successive; e un do- 
cumento che ci fa leggere, 
anche per i riferimenti ohe 
vi si col~gono tila storia 
contemporanea (Napoleone 
e Francesco d’Austria) e al- 
le convenzioni bor.ghelsi. nel- 
l’animo di un giovane in 
rivolta perchè deluso, for- 
se, piU di s+ che del suo 
tT.mlpcJ. 

Gh 0 Nogara 

IPPOLITO NIEVO, aAntiafrodi- 
slaca per l’amor platoni- 
con, Guida editori. Napok 
148 pagine, 12.090 lilra, 

guerrzerì achei, trozam, ca.- 
valieri di ventura, eroi del- 
Za Grecia antica e della Spa- 
gna secentesca che alEa fin 
della tenxone. Zasciate Ze 
spade e gli archibugi, tutti 
anche i più valorosi, si tra- 
sformano in ordinari caccia- 
tori di cibo, affamati c sen- 
za tetto. Spicca da questa 
ilare galleria picaresca Za fi- 
gura dì Marramaquìx, Z’av- 
venturiero solìitario: « gatto 
più ingegnolso e più valente 
che cadde per un’archibu- 
giata restando lì tra le du- 
re tego~le insepolto )j, scon- 
fitto dapprima dalia con- 
venxionaiità di Zapaquìlda e 
poi dalla sollidarìetà che 
lega tra ioro i gatti dì umi- 
li origini. 

ogni « sillva », capi]toEo, è 
un’allegra miniera di sugge- 
stioni. un festevole corteo 
di nastri, scialetti (Za man- 
tellina per l’umido della se- 
ra portata dalla gatta ca- 
merìera), mes tolì. coperchi, 
soprassalti, agguati mentre 
la narraxione buffonesca ed 
elegante ci ammalia anche 
per questo intreccio lessi- 
cale cos2 fantastico. 

La fauna gattesca si muo- 
ve in un’atmosfera garbata 
e nonostante i graffi, i bal- 
zi, i miagolii dei piccoli 
guerrieri amanti scopriamo 
hìdaigos camuffati da febini 
che scoccano ì loro dardi 
con arguxia alternando ge- 
nerosità e viEtà mentre nel- 
le scenate di geiosia sì muo- 
vono nelle bixxarria deZEe 
vestì: « Zapaquibda atterrita 
scappava per la soffitta con 
la gonna alzata (quello che 
per le donne è la sottana 
di raso, tela 0 oiambellot; 
to lucido. è per lle gatte la 
flessibil colda che ad libi- 
tum s’inalbera o si anno- 
di))>, 

In quest’opera semiseria 
1 colori e i ritratti s,,inten- 
sificano sempre più finché 
?Z tono ironico s’invelenisce 
cou un tocco di tragedia, e 
sfiora iZ patetismo con r-i- 
svolti autobiografici, echi dì 
un giovanike disinganno a- 
wLoroso dell’autore. Anche 
Azorin, poeta contempora- 
neo di Lope. scrisse: z ti 
Gattomachia è il poema 
burlesco di ciò che più lo 
ha punto e ferito lungo tu% 
ta la sua vita ». Non stupia- 
moci dunque se da questo 
arazzo gattesco i profili fe- 
lini si sfalsano sempre più 
iasciando traspurire in con- 
troluce i contorni di ombre 
umane agitate dagli stessi 
inganni, infelicità e ìrrequie- 
te22e che ossessionano i 
protagonisti della Gattoma- 
chia. 

Emanuela Zanotti 

LCWE DIE VEGA, <1. La Gatto- 
ma&ia m, traldluaione d’i Ada 
Croce, Aidelphi, Mliiano, 199 
pagine, 9.000 lire. 

anorama 

bresciano 
Riportiamo di selguito l’e- 

lenco dei libri recentemente 
pubblicati daWe editrici bre- 
sciane. 

LA SCUOLA 
111 si~g$lllo dsi salngue, dl E- 

milijano Binaldini (coll. = Alle 
sorgenti ,,), l’ire 8.000. 

Aspetti rsiazion& deilIa va- 
lutazione scolastica, di Giulia- 
no Arrigolni (coll. = Brevi sag- 
gi ,,), lire 7.000. 

Didattica de~lli’umorismo, dIi 
Domenico Vo’lpi (coll. - .Tecni- 
che per una scuola nuova ~1. 
lire 7.500. 

Caipive facendo, di Renzo 
Di Rosa e Vittorio Vincenzi 
(COII. (I Tecniche per una scuo- 
la nuova D), lire 8.000. 

IlI linguaggio, di Antonlo 
Pieretti (coll. 8 Itinerari filo- 
sofici ,,), lire 10IOOO. 

lntrodurione alla didatica 
differenaiaie, di Roberto Za- 
valloni (coll. 61 Dlidattilca d’og- 
gi »), lire 9.000. 

Vivere nellIa scuola mater- 
na, di Andree Platteaux (coll. 

Infanzia ed educazione m). l’i- 
;e 6.000. 

Proceslsi cognitivi 8 appren- 
dimento della mIatematica nel- 
la scuola elementare, a cura 
di G. Prodi [coll. s S’ouola d’ 
oggi D), lire 12.500. 

Pedagogia e critica rado= 
nalistica, di Anna Genco (coll. 
= Pedagogia e scuola ~1. lire 
12.000. 

Vita affettiva 6 percorsi 
dell’intell’igenza, di Ferdinan- 
do Montuschi [coli. = L’età 
evolutiva ~1, lire 9.500. 

Un tamburinIo pelr Sa rivo- 
luzione, di Ruggero Y. Quin- 
tavalle e Domenico Volpi 
[coll. a Il deltapla’no ~1, ilire 
6.000. 

MOWELLIANA 
Come i nos%ri maestri spie 

gano la Scrittura - Esempi di 
esegesji biblica ebralica, a cu- 
ra di Jakob J. Petuchowski, 
lire 9.000. 

1’1 pensiero politico di Mou- 
nier, di Giorgio Campanini, 
lire 15.000. 

PAIDElA 
Rellativo e assoluti nella 

morale di San Paolo, di Silve- 
rio Zedda [coll. = Biblioteca 
di cultura religiosa s n. 43). 
lire 25.000. 

QUEWINIANA 
Genesi l-11. Alle origlnt 

dell’uomo, di Mario Cimosa, 
sire 10.000. 

Escatologia, di Franz-Josef 
Nocke, lire 10.000. 

L’etica cristiana di fronte 
ella sfida deha liberazione, 
di DIetmar Mieth e Jaques 
Pahier, lire 3.500, 

EDIZIONI 
DEL MORETTO 

Con gli AlIpini - Diartio del 
20” pellegrinaggio in Adamel- 
lo e altro, di Eugefnio Fontana, 
lire 15.000. 

GRAFO 
Sant’Anfdlrea in Madernlo, di 

Gabriella Paterlino, lire 18.000. 

MAGALINI 
Ecce homo - Considerazioni 

sulla macchin,a umana, di A- 
chille Cannizzaro, lire 10.000. 

E 
\ . 

Barozzi 
che vende 1’ orologio 

la classe unita al buon gusto 

* 
VACHERON 
CONSTANTIN 

Genève 

l’extraplat 

[~~RAAD-PERREGAUX] 
il laureato in. precisione 

Q  
CORUMep 

dai modelli esclusivi 

Eerrara 
lo sportivo di lusso 

i cronografi 

lEii 
BLANCPAIN 

dal 1735 il primo fasi lunari 

(Ix.luBBEAV 
1” ultra impermeabile 

Gioie1 leria aromi 
Corso Garibaldi, 26 /Brescia/ Telefono 48431 


